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Mostra delle segnalazioni della sesta edizione, 2012 

selezione di segnalazioni rappresentative dei temi emersi 

Fiume Storga, sempre denominato “la Storga” sia nei documenti storici che nella parlata, Treviso. 

Segnalazione di Ermanno Bortolanza, Treviso.

È un fiume di risorgiva di circa 5 km, affluente del Sile. Nasce e termina tutto nel comune di Treviso e si trova mediamente a 1,5-2 km dal centro storico. Un polmone “verde” alle porte della città che potrebbe essere reso disponibile alla fruizione della gente.

Azioni suggerite: definizione delle zone di maggior tutela e di quelle fruibili. Definizione normativa di tutela, anche nel futuro PAT. Attività per favorire l’uso consapevole dell’area, convenzioni con alcuni privati. Agganciamento dell’area definita Parco del Sile, che è già titolare per ora solo nominalmente dell’area SIC.

Fiume Limbraga nel tratto che attraversa il quartiere di Fiera, nel villaggio Gescal, Treviso. 

Segnalazione della classe III della scuola primaria “Ciardi”, Treviso, con l’insegnante Luisa Michelon.

Dalla lettura dell’ambiente che li circonda, gli alunni hanno compreso che il fiume Limbraga è l’unico elemento naturale che si è salvato in un paesaggio fortemente antropizzato. Il tratto di fiume che in particolare si intende segnalare come “Luogo di valore” è quello che attraversa il quartiere di Fiera, nei pressi del villaggio Gescal: la sua presenza verde, fresca e animata nobilita e rallegra il quartiere.

Scarpata settentrionale del Montello, corso medio del Piave, Fontane Bianche, tra la presa 13 e 5, Crocetta del Montello e altri comuni montelliani. 

Segnalazione del Gruppo Bosco Montello, Volpago del Montello.

Il luogo segnalato è ricco di valori naturalistici: la scarpata settentrionale del Montello, localmente nota come “Coston”, conta decine di cavità carsiche di grandi e piccole dimensioni, che raccolgono e drenano le acque provenienti dal rilievo e si fondono con il sistema di risorgive del Piave. Per quanto riguarda gli aspetti storici sono da evidenziare le numerose vicende belliche che hanno segnato questo luogo e che ancora oggi sono ben visibili in seguito alla valorizzazione di trincee e bunker sparsi su tutto il “Coston”.

Intorno a quest’area abbastanza vasta, minacciata dalla costruzione di una grande diga, si sono create occasioni di incontro che hanno unito gruppi di cittadini delle due sponde del Piave. 

Antico cimitero di Soligo, Farra di Soligo.

Segnalazione di Rosanna Mutton, Pieve di Soligo.

Il cimitero fu costruito a seguito delle frequenti epidemie che colpirono la popolazione di Soligo intorno al 1850. La strada che conduceva verso questo cimitero fu “fatta in tutto e per tutto da Parrocchiani”. 

È un luogo significativo dal punto di visto storico-sociale e religioso per la comunità di Soligo. È a rischio immediato di perdita dei propri caratteri identitari.
Oratorio di Santa Eurosia di villa Tron-Donà dalle Rose, Mareno di Piave. 

Segnalazione di Sante Gava, Mareno di Piave.

L’origine della villa è dovuta all’acquisto dei beni comunali messi in vendita per coprire le spese della guerra di Venezia contro i Turchi.

Questa situazione ha di fatto cambiato la vita della popolazione e mutato profondamente il volto economico del territorio.

Caserma Salsa, Treviso. 

Segnalazione di Silvia Boschiero, Treviso.

La caserma Salsa occupa una superficie di circa 70.000 mq. Gli edifici servivano per scopi militari, come abitazioni, uffici, magazzini, garage, cucine. L’ambiente si trova in uno stato di degrado ed abbandono come gli edifici e le mura esterne.

Mi piacerebbe che questo luogo fosse della popolazione, per la popolazione. Mi immagino spazi aperti, senza mura, che da sempre esistono. Vorrei che fosse uno spazio dedicato alla cultura, come il quartiere dei musei a Vienna.

Borgo Ruga, Paderno, Ponzano Veneto. 

Segnalazione di Corrado Bettio, Comitato Borgo Ruga, Ponzano Veneto.

Il degrado distrugge case, cortili ed orti lasciati a se stessi e la metastasi si estende lentamente alle parti ancora vissute.

Sogniamo e lavoriamo per un Borgo in cui sono tornati tanti bambini felici di vivere, artigiani con le loro botteghe, famiglie di lavoratori e studenti. Proponiamo per questo un progetto: “Percorso per la valorizzazione e il recupero di Borgo Ruga”. Chiamiamo chi avrà qualcosa da esprimere per costruire, con noi, una nuova vita di Borgo Ruga.

Borgo Ruga ha resistito all’aggressione del tempo e dell’espansione urbana grazie alla collocazione presso il complesso di Villa Rubbi Serena e all’amore degli abitanti del Borgo, che, nel passato, avevano costruito proprio sull’appartenenza al loro Borgo, una forte identità.

Parco comunale “Antonio Vivaldi”, Conegliano. 

Segnalazione di Ayman Ouaissa, Conegliano, I A Liceo Scientifico “Marconi”, Conegliano.

Anche un semplice giardino pubblico può suscitare in noi ricordi d’infanzia, emozioni che ci sopraffanno, ci commuovono e ci fanno riflettere sul senso della vita e del tempo che scorrono velocemente in un vastissimo fiume nel quale noi siamo i viaggiatori, e non torna mai indietro…

Cima della collina in località Monticella, Conegliano. 

Segnalazione di Plinio Meneghello, Conegliano

La cima della collina ha un valore paesistico intrinseco che va reso fruibile agli abitanti del territorio in nome del “diritto al paesaggio”, anche se deve essere conciliato con l’utilizzazione produttiva del terreno agricolo.

Come può la comunità del coneglianese vivere questo paesaggio come “dimensione di vita”, culturale e storica e come “diritto” inalienabile della persona se la conoscenza le è preclusa perché i punti più significativi del territorio sono resi inaccessibili?

Zona collinare, Conegliano. 

Segnalazione di Claudia Chies, San Fior, II D Liceo Scientifico “Marconi”, Conegliano.

Ricordo i vasti vigneti assolati, di cui percorrevamo il perimetro, e l’enorme prato d’erba medica, dal quale spesso passavamo. Io guardavo lontano, mio nonno cercava per terra steli d’erba medica mangiucchiati e covi per la notte lasciati dalle lepri. Poi mi mostrava e mi spiegava come capire quand’era stata l’ultima volta che avevano dormito nel covo, quando avevano mangiato, perfino se erano maschi o femmine. Lui mi insegnava e io ricordavo.

Ex fabbrica Ferdinando Zoppas SpA, Conegliano. 

Segnalazione di Veronica Campardi, Vazzola, I E Liceo Scientifico “Marconi”, Conegliano.

Azioni suggerite: trasformare la zona in un parco oppure costruire edifici per soddisfare i bisogni dei cittadini.
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